
I
l Quinto Meeting delle 
Professioni, che si sta svol-
gendo a Roma presso la 
Sala del Tempio di Adria-

no della Camera di Commer-
cio, è dedicato ad un tema 
che l’Associazione Nazionale 
Consulenti Tributari ha da 
sempre considerato trasver-
sale. “Si tratta di un tema che 
interessa tutti – è il parere del 
Presidente dell’A.N.CO.T Ce-
lestino Bottoni – ed infatti 
in questa quinta edizione del 
Meeting dialogheremo con 
altre confederazioni profes-
sionali e con il mondo politi-
co”.
Sulla semplificazione l’A.N. 
CO.T ha presentato a più ri-
prese le proprie proposte in 
svariate audizioni, non so-
lo su invito della Commissio-
ne Finanza e Tesoro della Ca-
mera dei Deputati, ma anche 
nelle Commissioni Parlamen-
tari Bilancio e Lavoro “che so-
no state recepite, spesso, dal 
legislatore, come è stato, ad 
esempio, per l’abbattimen-
to INPS dell’aliquota al 25% e 
la riunificazione dei contribu-
ti o per l’abilitazione all’assi-
stenza presso tutti gli uffici fi-
nanziari come da articolo 63 
del dpr 600/73”.
“Non nascondo che ci siano 
ancora delle questioni aper-
te: quella legata all’INI-PEC, 
dopo l’ordine del giorno al-
la Camera – prosegue il Pre-
sidente Bottoni – per la qua-
le ripresenteremo un’istan-
za, per trovare una soluzio-
ne ad un empasse che, di fat-
to, appare come un palese, 
mancato rispetto della Leg-
ge 4/2013. I tributaristi difen-
dono i contribuenti in giudi-
zio, di fronte alle commissio-
ni tributarie, ai sensi dell’ar-
ticolo 12 del decreto legislati-
vo 546 del 1992, se iscritti nei 
ruoli camerali che, però, so-
no fermi dal 1993. Chiedere-
mo nuovamente che i tribu-

taristi muniti di attestato di 
qualità e certificazione UNI, 
già riconosciuti dall’articolo 
63 per la difesa d’ufficio pos-
sano partecipare anche alla 
difesa presso le commissioni 
tributarie”.
Come effetto positivo, sempre 
legato alla semplificazione, 
derivante dalla digitalizzazio-
ne, “sarebbero dovuti scom-
parire i visti per maggiori cre-
diti IVA e delle imposte diret-
te in base ai quali, superata 
la soglia dei cinquemila eu-
ro, si rende obbligatoria l’ap-
posizione del visto di confor-
mità che ad oggi non può es-
sere effettuato da parte di tut-
ti i consulenti tributari: chie-
deremo l’abolizione del visto 
o l’innalzamento del tetto a 
trentamila euro, oppure an-
che l’estensione della possi-
bilità di apporre il visto anche 
ai tributaristi certificati”.
Se questa tipologia di sem-
plificazioni è materia specifi-
ca per i tributaristi, la digita-
lizzazione, di cui si sta occu-
pando anche l’attuale com-
pagine di governo, è stata re-
alizzata con convinzione 
dell’A.N.CO.T sin dal maggio 
2018, quando l’Associazione, 
attraverso l’A.N.CO.T Service 
progettò una piattaforma di-
gitale, entrata a regime a gen-
naio, contenente tutti i servi-
zi utili per lo studio dei Tribu-
taristi e dei loro clienti, dal-
la fatturazione elettronica at-
tiva e passiva, con i relativi 
adempimenti fiscali, alla fu-
tura acquisizione documen-
tale automatizzata; dalla pri-
vacy all’antiriciclaggio; dai 
servizi CAF 730 alla PEC; dal-
la formazione in diretta all’e-
learning.
“La digitalizzazione porta a 
semplificazioni valide per 
tutte le categorie professio-
nali – ricorda Celestino Bot-
toni – perché dalla fatturazio-
ne elettronica si sta passando 

ai pagamenti in digitale ed al-
la cosiddetta cittadinanza di-
gitale, con il CNS che sarà so-
stituito dal Sistema Pubblico 
di Identità Digitale, SPID, per 
il quale abbiamo già stipulato 
un contratto con il CAF Tute-
la Fiscale, per dare ad assisti-
ti e contribuenti il nuovo ser-
vizio. Negli atti di governo, si è 
tornato a parlare di riforma fi-
scale e della diminuzione del-
la pressione fiscale, al cui di-
battito l’A.N.CO.T ha già dato 
il proprio contributo; sul cu-
neo fiscale e sul giusto com-
penso, riteniamo che sem-
plificare voglia dire includere 
anche i lavoratori autonomi, 
altrimenti sorge qualche dub-
bio anche sulla costituziona-
lità di provvedimenti del ge-
nere. Parleremo anche della 
rimodulazione dell’IRAP, del 
concetto di autonoma orga-
nizzazione, di quella jungla fi-
scale che impedisce alle nor-
me di sedimentarsi, di crea-
re certezze. È difficile per noi, 
per i contribuenti, per gli in-
vestitori, soprattutto stranie-
ri, avere a che fare con circo-
lari , provvedimenti e risolu-
zioni composti da migliaia di 
pagine che cambiano quasi 
ogni anno, contraddicendo in 
parte la norma precedente”.
Il Presidente Onorario, Arve-
do Marinelli, avvierà una ri-
flessione specifica sull’equità 
nella previdenza della gestio-
ne separata INPS.
“Quando la nostra previdenza 
era davvero speciale – dichia-
ra Marinelli – con contributi 
altissimi e pensioni da fame 
calcolate con il sistema con-

tributivo puro, in passato sia-
mo scesi in  50 piazze italiane 
per manifestare davanti alle 
sedi INPS”.
Negli ultimi anni finalmen-
te sono stati raggiunti risul-
tati come la riduzione dell’a-
liquota contributiva al 25%, 
agevolazioni per i giovani, 
maternità piena senza vinco-
li e cumulo, cioè la facoltà che 
consente, a chi abbia lavorato 
e versato contributi in diverse 
gestioni, di sommarli per ma-
turare il diritto ad una pensio-
ne che altrimenti non verreb-
be raggiunta in nessuna del-
le gestioni interessate. Rivisto 
con la Legge di Bilancio 2017, 
il cumulo è stato esteso anche 
alle Casse Professionali, è ap-
plicabile alla pensione antici-
pata ed in sostanza ha risolto 
l’annoso problema dei contri-
buti silenti.
“Ma le disparità di tratta-
mento continuano – con-
clude il Presidente Onorario 
A.N.CO.T - l’ultima in ordine 
di tempo è l’ostacolo al riscat-
to degli anni di laurea per co-
loro che si sono laureati pri-
ma del 1996, anno di parten-
za della gestione separata. 
Abbiamo evidenziato il fatto 
sui principali organi di stam-
pa e sembra che l’attuale go-
verno voglia prendere in con-
siderazione l’apertura del di-
ritto di riscatto di laurea a tut-
ti. Inoltre, risultano non equi 
i coefficienti di rivalutazione 
dei contributivi sempre ver-
sati all’INPS ma a gestioni di-
verse”. 
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 Il 3 ottobre, a roma, Il QuInto meetIng delle ProfessIonI

Innovazioni economicamente attuabili
Si svolge a Roma oggi, 3 ottobre, 
presso la Sala del Tempio di Adriano 
della Camera di Commercio di Roma, 
il Quinto Meeting delle Professioni, 
aperto a tutti, organizzato dall’A.N.CO.T 
– Associazione Nazionale Consulenti 
Tributari – in collaborazione con 
A.N.CO.T Service, la Fondazione “Dino 
Agostini”, AEPI e COLAP: il tema è Quali 
semplificazioni per far ripartire il 
nostro Paese?
“Il tema delle semplificazioni – 
sottolinea Celestino Bottoni, Presidente 
Nazionale A.N.CO.T -  è stato scelto non 
solo perché la nostra associazione si è 
sempre impegnata a favore di un vero 
processo di semplificazione ed è stata 
anche spesso ascoltata presso le varie 
Commissione Parlamentari. 
Il Meeting permetterà ai presenti 
di capire il punto di vista di molte 
confederazioni professionali: 
interverranno Emiliana Alessandrucci, 
Presidente di COLAP, Angelo Deiana, 
Presidente di Confassociazioni, Giorgio 
Berloffa, Presidente di CNA Professioni, 
Anna Rita Fioroni, Presidente di 
Confcommercio Professioni.
Di proposte per la semplificazione, dalla 
digitalizzazione alla riforma tributaria, 
ne parleranno il Prof. Gianluca Gregori, 
Rettore Università Politecnica delle 
Marche, il Prof. Massimiliano Giorgi, 
docente di Diritto Tributario presso 
l’Università La Sapienza di Roma, il 
Prof. Gianfranco Ferranti, ordinario 
della Scuola Nazionale della Pubblica 
Amministrazione e Presidente del 
Comitato scientifico della Fondazione 
Dino Agostini, il Prof. Gabriele 
Sepio, docente esterno presso la 
Scuola Nazionale della Pubblica 
Amministrazione e componente del 
Comitato scientifico della Fondazione 
Dino Agostini. Tra le proposte A.N.CO.T, il 
Presidente Onorario Arvedo Marinelli 
farà una riflessione sul riscatto della 
laurea e sulla semplificazione delle 
sanzioni INPS con una soluzione 

che, secondo l’A.N.CO.T, è semplice: 
“assimilare il regime sanzionatorio 
INPS a quello fiscale, considerando 
anche che le scadenze ed i calcoli dei 
contributi sono strettamente legati al 
modello della dichiarazione dei redditi 
unico persone fisiche, prevedendo 
l’istituto del ravvedimento come per le 
imposte”.
Il Presidente Nazionale, Celestino 
Bottoni, riproporrà l’inserimento dei 
Tributaristi negli elenchi INI-PEC, la 
richiesta del visto allargata a tutta la 
categoria e l’inserimento nel contenzioso 
tributario. Sui temi generali si chiederà 
di incidere su una diminuzione del 
cuneo fiscale anche per gli imprenditori 
e lavoratori autonomi; così come per 
il giusto compenso si chiederà di far 
riferimento anche ai lavoratori autonomi 
e non solo ai lavoratori subordinati. Il 
tema di fondo rimane la riforma fiscale e 
la semplificazione amministrativa anche 
per il rilancio del ns Paese. 
Numerosi gli intervisti politici previsti:  
l’Onorevole Carla Ruocco, Presidente 
della VI Commissione Finanze della 
Camera; l’Onorevole Alberto Luigi 
Gusmeroli, Vicepresidente della VI 
Commissione Finanze della Camera; 
l’Onorevole Raffaele Trano, 
Componente della VI Commissione 
Finanze alla Camera; il Senatore 
Mauro Marino Vicepresidente delle V 
Commissione Bilancio; l’Onorevole Fabio 
Rampelli Vicepresidente della Camera 
dei Deputati della Repubblica Italiana; 
il Senatore Gianni Pittella, Deputato 
al Parlamento Europeo e Membro della 
14a Commissione Permanente (Politiche 
dell’Unione Europea). 
A seguire il Presidente Mino Dinoi e il 
Sen. Amedeo Ciccanti illustreranno il 
progetto AEPI, Associazione Europaea 
dei Professionisti e delle Imprese: 
moderatori della giornata sono la 
giornalista del TG1 RAI Barbara Capponi 
e dal Caporedattore Economia del 
Corriere della Sera Isidoro Trovato.

Il Paese non può esitare sulle semplificazioni
BottonI, PresIdente A.n.Co.t   “è dIffIcIle per tuttI fare I contI con una legIslazIone che a volte sI contraddIce ognIqualvolta cambIa Il governo”


